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.professioni Ordini e categorie

NUMERO 
DDL

PRIMO 
FIRMATARIO 
(PARTITO) CONTENUTO ITER

CAMERA
1598 Gribaudo

(Pd)
Rende obbligatorie misure di welfare per gli iscritti 
alle Casse professionali. Cancella progressivamente
la doppia imposizione fiscale sui redditi di natura 
finanziaria delle Casse

Assegnato alla commissione lavoro  il 22 
luglio 2019. Esame non ancora iniziato

1823 Serracchiani 
(Pd)

Mette fine all’ iscrizione d’ufficio alla gestione 
separata Inps di professionisti appartenenti a 
categorie dotate di propria Cassa

Assegnato alla commissione Lavoro il 25
luglio 2019. Esame non ancora iniziato

1379 Boccia 
(Pd)

Prevede che nelle prestazioni tra professionisti il 
committente cessionario trattenga il 70% dell’Iva 
del cedente e lo versi mensilmente allo Stato

Assegnato alla commissione Finanze il 
17 aprile 2019. Esame non ancora 
iniziato

1535 Vitiello
(Misto)

Amplia le competenze dei commercialisti al 
patrocinio in Cassazione per materie tributarie e 
all’autentica di cessione di ramo d’azienda. 

Assegnato alla  commissione Giustizia il 
10 luglio 2019. Esame non ancora 
iniziato

1532 Caretta
(Fi)

Ammette al regime forfettario della flat tax anche i 
professionisti soci di srl e le nuove Partite Iva 
anche se lavorano in via prevalente con il 
precedente datore di lavoro

Assegnato alla commissione Finanze il 
28 maggio 2019. Esame non ancora 
iniziato

1407 Vinci 
(Lega)

Rende la formazione professionale continua 
dei professionisti facoltativa 

Assegnato alla commissione Giustizia il 4
aprile 2019. Esame non ancora iniziato

147 Russo
(Fi)

Rafforza le pene per l’esercizio abusivo della 
professione medica e odontoiatrica e prevede la 
confisca delle apparecchiature

Assegnato alla  commissione Giustizia il 
24 luglio 2018. 
Esame non ancora iniziato

428 Gribaudo 
(Pd) 

Affronta il nodo della monocommittenza 
per i legali, cancellando l’incompatibilità 
tra professione e lavoro dipendente 

Il 4 luglio 2018 assegnato alla 
commissione Giustizia in sede 
referente. Esame non iniziato

SENATO
1375 Pittoni

(Lega)
Riforma i criteri di formazione e di accesso alla 
professione di geometra

Presentato il 28 giugno 2019 – 
Da assegnare

1119 Drago 
(5 Stelle)

Modifica la legge sull’equo compenso, in particolare
la parte relativa alle clausole vessatorie

Il 28 maggio 2019 assegnato alla 
commissione Giustizia. Esame non 
ancora iniziato

57 Malpezzi 
(Pd)

Ha identico contenuto –solo con qualche differenza
– al Ddl 1375 di riforma della professione di 
geometra

Il 28 maggio 2019 assegnato alla 
commissione Istruzione – Esame non 
ancora iniziato

141 Binetti 
(Fi)

Rivede i criteri per l’accesso ai corsi di laurea e alle 
scuole di specializzazione di medicina, nonché 
quelli dell’esame di Stato

Il 26 giugno 2018 assegnato alla 
commissione Istruzione. Esame non 
ancora iniziato

1284 Sileri
(5 Stelle)

Estensione del regime di attività libero 
professionale intramuraria a infermieri, 
ostetriche e altre professioni sanitarie tecniche

Presentato il 14 maggio 2019 – 
Da assegnare

1216 Toffanin 
(Fi)

Modifiche alla legge 
sull’equo compenso

Il 28 maggio assegnato alla commissione
Lavoro – Esame non ancora iniziato

1213 Mallegni 
(Fi)

Abolizione del numero chiuso per l’accesso ai corsi 
universitari di medicina, veterinaria, odontoiatria 
e delle professioni sanitarie

Il 4 giugno 2019 assegnato alla 
commissione Istruzione – 
Esame non ancora iniziato

1012 Mangialavori 
(Fi)

Interviene sui rapporti tra libero professionisti e 
pubblica amministrazione

Presentato il 28 maggio 2019 – 
Da assegnare

867 Governo 
Conte I

Misure contro gli atti di violenza nei confronti di 
medici 
e personale sanitario

L’8 novembre 2018 assegnato alla 
commissione Sanità. In stato di relazione

831 Fregolent 
(Lega)

Abolizione del numero chiuso per l’accesso ai corsi 
universitari di medicina

Il 20 novembre 2018 assegnato alla 
commissione Istruzione. 
Esame non ancora iniziato

In lista d’attesa

I progetti di legge in materia di libere professioni depositati in Parlamento nel corso di questa legislatura

Tiziana Drago. La 
senatrice 
pentastellata ha 
presentato un 
disegno di legge 
per riformare la 
disciplina 
dell’equo 
compenso, in 
particolare nella 
parte relativa alle 
clausole 
vessatorie 

Chiara Gribaudo. 
 Vicepresidente 
del gruppo Pd alla 
Camera e prima 
firmataria di due 
proposte sul 
welfare dei 
professionisti e la 
monocommittenza
degli avvocati 

Nuova 
maggioranza

Sulle tutele serve uno scatto delle Camere

Sono 18 i disegni di legge sulle professioni depositati in Parlamento:  dal welfare all’equo compenso tutti puntano 
a rafforzare le garanzie economiche e contrattuali delle categorie, ma nessuno è mai stato esaminato finora 

Antonello Cherchi
Valeria Uva

I
n questo primo anno e mezzo di le-
gislatura hanno sonnecchiato, non
andando più in là dell’assegnazio-
ne alle commissioni di competen-
za. I 18 progetti di legge in materia
di libere professioni confidano ora

in un cambio di passo dettato dal nuo-
vo Governo. Anche perché alcuni si 
concentrano su temi caldi, come l’ap-
plicazione dell’equo compenso, su cui
sta lavorando anche il ministro della
Giustizia Bonafede insieme alle cate-
gorie (inserito tra le priorità del nuovo
Governo), e sul numero chiuso per 
l’accesso ai corsi di laurea sulle profes-
sioni sanitarie, medici in testa.

Il raggio d’azione dei disegni di leg-
ge - distribuiti tra Camera (otto) e Se-
nato (dieci) - è ampio. Già la misura 
dell’equo compenso, studiata per gli 
avvocati, è poi stata estesa a tutti gli 
altri liberi professionisti ordinisti. Ci 
sono, poi, proposte mirate - come 
quelle sulle competenze dei commer-
cialisti o sul nuovo profilo da dare ai 
geometri - e altre più generali sul wel-
fare, sulla formazione, sull’amplia-
mento del regime della flat tax, sui 
rapporti tra professionisti e pubblica
amministrazione.

Al Senato
«Ho ripreso i contatti per fare in modo
che il Ddl trovi il suo cammino parla-
mentare. Già prima della caduta del 
Governo avevo raccolto in commis-
sione Giustizia, dove la proposta è in-
cardinata, indicazioni positive sul suo
contenuto. E si trattava di un sostegno
trasversale». A parlare è Tiziana Dra-
go, senatrice dei 5 Stelle prima firma-
taria del disegno di legge sulla riforma
dell’equo compenso, in particolare 
sulla revisione delle clausole vessato-

rie. Il tema, anche dopo la costituzione
del tavolo tecnico con le professioni 
presso il ministero della Giustizia e la
firma del protocollo tra Giustizia e 
Consiglio nazionale forense, è parti-
colarmente sentito. «Così com’è il si-
stema, che ha la stessa ratio del salario
minimo, non funziona - aggiunge 
Drago -. Le clausole vessatorie ne li-
mitano l’applicazione. Occorre elimi-
narle». 

Sempre in materia di equo com-
penso c’è la proposta - questa, però, 
assegnata alla commissione Lavoro -
presentata dalla forzista Roberta Tof-
fanin.

Particolare attenzione i senatori
hanno riservato alla questione dell’ac-
cesso contingentato alle professioni 
sanitarie, con tre disegni di legge - tut-
ti e tre assegnati alla commissione 
Istruzione, ma ancora fermi al palo - 
ora ascrivibili all’opposizione: due so-
no infatti di matrice forzista e uno le-
ghista.

Più trasversale, invece, il tema della
rivisitazione della professione di geo-
metra, che può contare su due Ddl, 
uno che ha come primo firmatario il 
leghista Mario Pittoni e l’altro a firma
Simona Malpezzi. Comunanza di 
obiettivi accentuata dal fatto che il te-
sto delle proposte è pressoché identi-
co.

Alla Camera
«La crisi economica continua a colpire
i professionisti - ricorda Chiara Gri-
baudo, vicepresidente del gruppo Pd
alla Camera e prima firmataria di al-
cuni del Ddl relativi alle professioni -
credo quindi si debba ripartire dal so-
stegno ai lavoratori autonomi». Alla 
commissione Lavoro è assegnato un
suo Ddl sul welfare che “istituziona-
lizza” alcune misure già previste in via
spontanea da alcune Casse (sanità in-

tegrativa, sostegno ai giovani e alla ge-
nitorialità) ma che, al pari degli altri, 
deve ancora iniziare l’esame. «Per fi-
nanziare gli interventi - continua - è 
ormai tempo di intervenire sulla dop-
pia tassazione dei rendimenti finan-
ziari degli enti previdenziali, con una
progressiva riduzione di questa ano-
malia unica in Europa si libererebbero
risorse per rafforzare il welfare». Gri-
baudo non esclude un intervento in 
questa direzione nella prossima ma-
novra per il 2020. Sempre la deputata
Pd ha depositato un altro Ddl relativo
ai soli avvocati che guarda soprattutto
ai giovani con rapporti esclusivi con 
un solo studio e punta a far cadere l’in-
compatibilità tra professione e lavoro
dipendente. Anche questo, però, fer-
mo al palo. 

Sempre alla Camera giace un Ddl di
correzione della flat tax (A.c. 1532)che
vorrebbe eliminare alcuni dei vincoli
all’ingresso nel regime forfettario al 
15%, aprendo ai professionisti soci di
Srl e alle nuove partite Iva con rappor-
to prevalente con un precedente dato-
re di lavoro, categorie oggi escluse 
dall’agevolazione.

Anche i deputati si sono esercitati
sulla scottante questione dell’allarga-
mento delle competenze. Ad esempio
Vitiello (Misto) chiede di ammettere i
commercialisti al patrocino in Cassa-
zione sulle liti tributarie e di permet-
tergli di autenticare le scritture per la
cessione di ramo d’azienda.

Tutti spunti, idee e sollecitazioni
che arrivano dai quasi 2 milioni di Par-
tite Iva italiani e che sono stati raccolti
e messi su carta anche in questa legi-
slatura. Ma a due anni dal varo del Jobs
act degli autonomi, a giudicare dal 
(non) cammino fin qui svolto, le istan-
ze sono, di fatto, scomparse dal radar
parlamentare.
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I L  S OT TO B OSC O DEL LE PA TE N TI  

CORSI DI GUIDA A RISCHIO ABUSIVISMO
CON L’INTRODUZIONE DELL’IVA

—Continua da pagina 1

Se la retroattività dell’Iva
verrà confermata dal 2014
come stabilito dall’inter-
pretazione dell’agenzia del-

le Entrate (risoluzione 79/E del 2
settembre scorso), le associazioni di
categoria stimano che mediamente
ciascuna autoscuola dovrà pagare
110mila euro. Abbastanza da indur-
re più di qualcuno a chiudere, pur
continuando l’attività. Come? Fin-
gendosi noleggiatori, ma rimanen-
do di fatto istruttori.

Gli operatori sanno benissimo
che nella pratica si può fare: il veico-
lo può essere noleggiato solo per gli
esami, ma chi controlla che sia dav-
vero così? Occorrerebbero apposta-
menti specifici da parte delle forze
di polizia.

La situazione è destinata a peg-
giorare anche senza arrivare a que-
ste situazioni estreme: le sfumature
di abusivismo sono tante e si me-
scolano con la scarsa qualità dei cor-
si. In fondo, con la crisi economica
iniziata nel 2008, tra le autoscuole si
era già scatenata una concorrenza al
ribasso. Fatta di lavoratori in nero,
attrezzature al minimo indispensa-
bile e superofferte pubblicizzate
senza pudore, accessibili anche tra-

mite gruppi di acquisto online. Par-
liamo di corsi e patenti a 100 euro
“tutto incluso”: il 90% di sconto ri-
spetto al prezzo comunemente rite-
nuto congruo. Siamo lontani anni
luce dalla metà degli anni 90, quan-
do l’Antitrust intervenne contro il
cartello delle scuole guida, per im-
pedire qualsiasi accordo tra gli ope-
ratori.

Nel 2013 l’Unasca, una delle due
maggiori associazioni di categoria,
denunciò pubblicamente tutto. Sen-
za successo. Anche perché in troppi
clienti c’è ancora la mentalità che il
rilascio della patente sia un atto do-
vuto e che guidare bene sia facile,
per cui la qualità della preparazione
passa in secondo piano rispetto al
prezzo: storicamente, chi ha fatto
investimenti per innovare e magari
anche introdurre insegnamenti di
guida sicura che vadano oltre i buro-
cratici programmi ministeriali
d’esame non è mai stato premiato
dal mercato.

Dunque, anche le autoscuole che
non chiuderanno saranno sempre
più spinte verso servizi low cost. E
corsi che già in media non sfornano
guidatori eccellenti (anche perché
non sono obbligatori esercizi pratici
sulla gestione di situazioni di emer-
genza) perderanno efficacia.

A meno che le associazioni di ca-
tegoria riescano a concordare con la
politica soluzioni per evitare la re-
troattività o comunque attenuare il
peso dell’Iva, cosa che però giuridi-
camente non è facile (si veda Il Sole
24 Ore del 17 settembre). Con lo scio-
pero di mercoledì scorso, Unasca e
Confarca hanno iniziato una «batta-
glia che sarà lunga e che necessaria-
mente deve arrivare sino a Bruxel-
les». Mercoledì sono riuscite a rac-
cogliere la solidarietà di alcuni par-
lamentari, rimettendo per qualche
ora d’accordo anche grillini e leghi-
sti.

La prossima tappa è la legge di
Bilancio: si punta a inserirvi una
norma che introduca l’Iva dal 1° gen-
naio prossimo, in modo non re-
troattivo. Se questo non fosse possi-
bile, si cercherà almeno di strappare
un’aliquota più bassa di quella ordi-
naria del 22%.

Ma questo potrebbe costare al-
l’Italia una procedura d’infrazione.
Quindi ci si attrezza anche per rin-
tuzzare i rilievi espressi dalla Corte
Ue, dimostrando che l’esenzione Iva
in Italia non falsa la concorrenza con
le autoscuole degli altri Stati mem-
bri: per operare in Italia dovrebbero
sempre seguire le regole italiane.
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di Maurizio Caprino
a2a.eu

Persone, energia, ambiente, 
nuove tecnologie per disegnare il futuro. 
Siamo parte del tuo mondo, ogni giorno.

Perché la tua città è la nostra città. 
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